
l Progetto Policoro, facendo tesoro delle competenze delle associazioni, ho dato ampio spazio al 
momento formativo per diffondere fra i giovani una nuova mentalità di fronte al lavoro, ispirata ai valori 
umani e cristiani della responsabilità personale, della solidarietà e della cooperazione. Per sconfiggere I

lo disoccupazione infatti è richiesta prima di tutto una cultura nuova, capace di aiutare le persone a 
passare dalla mentalità dell'assistenzialismo (posto fisso) a quella del protagonismo (dell'impresa), 
dall'attesa all'intrapresa, dal dovuto alla proposta. Una cultura che punti sui beni relazionali, sulla 
reciprocità, sulla fiducia, sul buon vicinato, una cultura fondata sulla legalità che sappia sconfiggere un 
modo di organizzare la vita sociale che penalizza fortemente le capacità e le aspirazioni dei singoli e della 
collettività.
Le indicazioni pastorali della Chiesa italiana fanno costantemente riferimento ad un nuovo slancio 
missionario che vede la fruttuosa sinergia di parrocchie, uffici pastorali, associazioni. Il Progetto Policoro 
fin dal suo nascere ha anticipato e sperimentato quella che viene oggi indicata dai vescovi come pastorale 
adeguata per una nuova missionarietà sul territorio. Costruire insieme un progetto comune condiviso fra 
ambiti diversi di pastorale e fra responsabili di associazioni è stata la grande sfida che ha fatto del Progetto 
Policoro un vero laboratorio di pastorale integrata. Troppe volte, infatti, di fronte ai problemi che 
interpellano vari settori della pastorale, si fa fatica ad individuare delle progettualità comuni che, nel 
rispetto dello specifico di ognuno, sappiano disegnare delle efficaci sinergie operative e realizzare delle 
autentiche forme di collaborazione.
Il Progetto Policoro in questi anni si è tenacemente strutturato, non senza difficoltà, come coordinamento 
formato dai rappresentanti delle tre pastorali e dalle associazioni di ispirazione cristiana disponibili a 
collaborare al progetto secondo le linee individuate.
L'obiettivo perseguito è stato quello di imparare a lavorare insieme su un progetto comune; lo stile: quello 
di aiutarsi a crescere nella solidarietà, nella comunione e nel rispetto reciproco delle specificità e 
competenze. Il Progetto Policoro non vuol essere una nuova struttura ecclesiale ma lo sfida che propone 
alle Chiese locali è mettere in rete i vari uffici pastorali e le varie competenze sapendo far tesoro del ricco e 
variegato associazionismo di ispirazione cristiana, sia nell'ambito dell'evangelizzazione che della 
formazione e gestione di attività lavorative.
Per formare dei giovani con forte spiritualità e radicati nel tessuto ecclesiale, capaci di leggere le risorse di 
un territorio, di sapersi orientare sulla normativa nazionale e regionale relativa ai temi del lavoro, di gestire 
uno sportello per accompagnare altri giovani alla costruzione di un impresa o di una cooperativa, è 
indispensabile lo competenza delle varie associazioni, siano esse più specificamente orientate alla 
evangelizzazione (es. Gioc, Ac, GA, Gifra ...) che quelle di orientamento alla cooperazione e all'impresa 
(Cenasca-Cisl, Confcooperative, Banca Etica, Ucid...).
Nella nostra diocesi da poco ha preso il via un tavolo di lavoro che vede insieme le tre pastorali e i soggetti, 
pubblici e privati, che professionalmente si occupano dei problemi del lavoro. I rappresentanti del Centro 
per l'Impiego, dell'Agenzia di Sviluppo Integrato, della CGIL , della CISL, della ClA, della COLDIRETTI, di 
CONFCOOPERATIVE, si incontreranno periodicamente per valutare la situazione del mondo del lavoro 
nel calatino e per proporre e realizzare iniziative per promuovere sul nostro territorio
una nuova cultura del lavoro.



U
della Caritas diocesana è stato organizzato, nei giorni 5-6-7 
Agosto presso i locali della Parrocchia S. Anna in 
Caltagirone, dall’equipe del Progetto. 
Il corso, che ha visto partecipi 16 giovani, che si avviavano 
alla conclusione dell'anno in SCV, ha previsto dei momenti di 
preghiera, di riflessione guidata sul rapporto fede/lavoro, di 
formazione sui temi del lavoro autonomo, del Business Plan, 
della cooperazione, dei finanziamenti per la creazione 
d'impresa. L'utilizzo di lezioni frontali e interattive, di 
esercitazioni guidate individuali e in piccoli gruppi, ha 
favorito un'attiva partecipazione dei corsisti e un'accurata 
analisi delle tematiche affrontate. 
La risposta positiva dei partecipanti ci ha, ancora una volta, 
confermato quanto sia urgente e importante la promozione 
di momenti formativi, in cui i giovani possano prendere 
coscienza del mondo del lavoro nel quale dovranno investire 
le loro risorse e acquisire gli strumenti necessari per il miglior 
utilizzo delle stesse. 

n corso di formazione di primo livello per i volontari in SCV 

L'equipe del Progetto Policoro, a Maggio 
nella sede della CIA di Caltagirone, ha 
avuto uno spazio per incontrare i 
partecipanti al corso di formazione rivolto ai 
giovani imprenditori agricoli. L'incontro, 
articolato in due giornate, ha spaziato dai 
temi della dottrina sociale della Chiesa, alla 
presentazione del Progetto Policoro, al 
cooperare insieme agli altri per raggiungere 
obiettivi comuni, alla cooperazione quale 
forma giuridica d'impresa. Attraverso lezioni 
frontali e simulazioni i giovani sono stati 
stimolati a riflettere sui significati del lavoro 
e sull'importanza di esso per raggiungere il 
benessere della comunità.  

el mese di  Maggio si è svolto, presso i locali del Seminario, un incontro con i giovani seminaristi della diocesi di 
Caltagirone. Un'occasione veramente significativa, che ha visto  gli animatori del Progetto Policoro, il tutor, il Ndirettore di PSL, il rettore e i giovani riuniti nella preghiera davanti a Gesù Eucaristia, nella comunione della 

celebrazione della santa messa, nella condivisione della cena e infine in un momento di confronto nel quale è stato 
presentato il Progetto come segno di una Chiesa vicina all'uomo, che si fa compagna di viaggio ed è segno di speranza nelle 
tenebre del mondo della disoccupazione e delle forme irregolari di lavoro, che molto spesso divorano i nostri giovani del 
sud Italia.
Inserire nella formazione dei futuri sacerdoti anche questi temi che vengono avvalorati dalla Dottrina Sociale della Chiesa, 
rappresenta un'opportunità di riflessione sul servizio alla persona che va accolta globalmente con le sue contraddizioni, 
difficoltà e fragilità in ogni ambito di vita.
In tale direzione l'intervento del diacono Francesco Ciriaco, direttore dell'ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro, ha 
sottolineato l'importanza teologica del lavoro riferendosi a passi tratti dalla Genesi e ha presentato un excursus storico sulla 
dottrina sociale della chiesa, evidenziando l'importanza di un ritorno alla pastorale d'ambiente perchè Cristo sia annunciato 
a tutti e in ogni luogo della vita dell'uomo.
Anche il rettore del seminario ha contributo alla riflessione sottolineando l'importanza di una pastorale integrata e d'insieme 
quale stile di lavoro e di vita che sia alla base della formazione sacerdotale e invitando i seminaristi  ad un atteggiamento 
sincero ed umile, che vede come obiettivo primario il mandato di  annunciare Cristo in maniera opportuna e "inopportuna", 
al di sopra di tutto. Ha proseguito, inoltre, nel richiamare l'attenzione alla dimensione dell'unità e della comunione, anche a 
fronte delle tentazioni di chiusura egoistica che caratterizza la  società odierna. 
I giovani seminaristi hanno mostrato interesse e apprezzato l'incontro mettendo in luce, attraverso degli interventi, l'esigenza 
di una guida e di strumenti di supporto nella risposta ai bisogni dell'uomo di oggi.
Questo incontro ha rappresentato una tappa importante del nostro cammino e servizio di animatori del Progetto Policoro 
perché in sintonia con quanto scrivono i Vescovi sul compito primario della Chiesa, che è la formazione delle coscienze, 
l'annunzio della verità evangelica che continuamente provoca e rinnova. Le vere prospettive di rinnovamento e di sviluppo 
non consistono nell'entusiasmo momentaneo, ma in una profonda e costante maturazione personale, comunitaria e 
sociale: non si può prescindere dal lavorare su diversi fronti per poter sensibilizzare tutti coloro che in un modo o in un altro 
lavorano per la costruzione del regno di Dio.


